
3.8
2.5

6.9

-1.6

-3.3
1.7

3.7
2.1

6.3

3.5
1.9

6.1

-4 -2 0 2 4 6 8

moy. 

(2003-2007)

2009

2010p

2011p

            

 

 
 

COMUNICATO STAMPA                     6 ottobre 2010 

 
I paesi emergenti escono dalla crisi più forti 

 
Coface annuncia l’innalzamento del rating di Turchia, Brasile e Russia 

 
Nota Importante: la valutazione Paese di Coface non riguarda il debito, ma indica il livello medio di rischio 

delle imprese di un Paese, nel quadro delle transazioni commerciali. Questa evoluzione media non 
pregiudica il rating della singola impresa, che resta determinato da caratteristiche proprie. E’ dunque 

indispensabile, per i partner di un’impresa situata in uno dei Paesi citati, verificare il rating Coface relativo 
all’impresa in oggetto. 

 
 
Coface ha annunciato l’innalzamento del rating dei tre principali paesi emergenti. Turchia e Brasile 
escono dalla crisi con un migliore livello di rischio. La Russia, fortemente colpita, ritorna al suo 
livello pre-crisi. Coface, che prevede per il 2011 una forte crescita dei paesi emergenti al 6,1%, 
sottolinea la loro progressiva autonomia rispetto ai paesi industrializzati e la resistenza delle loro 
imprese. 
 
 
                                 • Crescita mondiale  • Paesi industrializzati • Paesi emergenti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Turchia e Brasile ottengono il miglior rating nella loro storia 
 
L’importante contrazione del commercio internazionale è stato il principale fattore di trasmissione della crisi 
dai paesi industrializzati ai paesi emergenti. L’onda d’urto ha colpito pienamente i paesi emergenti, che 
sono stati tuttavia in grado di reagire. In particolare, hanno attuato da inizio 2009 politiche monetarie e di 
budget anti-cicliche di grande ampiezza. 
 
Coface ha portato il rating della Turchia ad A4, aumentandolo di un livello. Il paese entra a far parte per la 
prima volta della categoria dei paesi a basso rischio (da A1 ad A4). Nel 2010 questi paesi, dopo un 
significativo shock esterno, dovrebbero raggiungere un tasso di crescita del 7%. La Turchia è il paese che è 
ha intrapreso la più ampia politica monetaria con una diminuzione di 1.025 punti del tasso guida (il tasso 
d’interesse fissato dalla Banca Centrale per i prestiti già erogati) tra 2008 e dicembre 2009. Ha inoltre 
mostrato un’eccellente gestione del rischio di liquidità relativo alla valuta straniera, senza ricorrere al Fondo 
Monetario Internazionale. 
Il paese ha dato prova di una ripresa sostenibile, trainata da consumi interni e investimenti dinamici. Nel 
complesso, Coface sottolinea la resistenza delle imprese turche e una buona esperienza di pagamento. I 
mancati pagamenti, dopo essersi più che triplicati tra luglio 2008 e marzo 2009, da settembre 2009 sono 
ritornati al livello pre-crisi. La maggior parte delle imprese con ritardi di pagamento hanno onorato i propri 



debiti commerciali. Nel primo semestre 2010 iI tasso dei mancati pagamenti ha continuato a diminuire, 
arrivando a stabilizzarsi ben al di sotto della media mondiale.  
Il rating del Brasile è stato riclassificato ad A3, la migliore valutazione dalla nascita del rating paese. Lo 
shock è stato notevolmente limitato grazie alla forte diversificazione dell’economia. Il recupero è stato 
rapido e di grande ampiezza. Secondo Coface nel 2010, il paese dovrebbe raggiungere un tasso di crescita 
del 7,3%, e nel 2011 del 4,5%. L’attività è trainata da consumi interni e investimenti dinamici. La forte 
ripresa constatata nel 2010, con una crescita media inusuale per questo paese, si accompagna a una 
politica monetaria che dovrebbe evitare tensioni. Tutti i settori hanno mostrato buone performance: il settore 
industriale continua a guidare l’espansione, l’agricoltura ha recuperato dopo i pessimi risultati del 2009 
(dovuti alla siccità) e il terziario sta avendo una progressiva crescita. Coface prevede un crescente 
miglioramento del comportamento di pagamento delle imprese brasiliane. 
 
 
La Russia torna al suo livello pre-crisi 
 
Tra i paesi del G20, la Russia, che era stata declassata durante la crisi e che ora è tornata al suo rating B, 
è la nazione che nel 2009 ha registrato la più forte recessione. Ora la ripresa dei consumi privati traina la 
crescita. Le imprese continuano nel loro processo di riduzione del debito e pertanto gli investimenti restano 
contenuti. Secondo Coface, il comportamento di pagamento delle imprese russe, seriamente deteriorato 
durante la crisi, è significativamente migliorato, ritornando al suo livello pre-crisi.  
La Russia ha ancora un rating di due livelli inferiore rispetto agli altri paesi BRIC, a causa delle lacune del 
contesto economico-commerciale, e della mancanza di trasparenza delle informazioni disponibili sulle 
imprese.  
 
« La crisi ha messo in luce una riorganizzazione dei paesi emergenti » spiega Yves Zlotowski, capo 
economista di Coface. « Tutti i paesi sono stati toccati, senza eccezioni, dalla crisi. Ma alcuni, come la 
Turchia e il Brasile hanno superato con successo la prova della crisi e si sono mostrati più resistenti del 
previsto. Altri come la Russia si sono ripresi rapidamente dallo shock e sono tornate al loro livello pre-crisi». 
 
 

 Brasile Turchia Russia 
Rating pre-crisi (dicembre 
2007) 

A4 B B 

Rating durante la crisi 
(dicembre 2009) 

A4 B C 

Rating post crisi (settembre 
2010) 

A3 A4 B 
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A proposito di Coface 
La missione di Coface è facilitare gli scambi tra le imprese di tutto il mondo. Coface offre ai suoi 130.000 clienti 4 linee 

di prodotti per esternalizzare in tutto o in parte la gestione delle relazioni commerciali e finanziare e proteggere i propri 

crediti: l’Assicurazione dei Crediti, Cauzioni e C.A.R., le Informazioni e il Rating d’Impresa, il Recupero Crediti e il 

Factoring. Grazie a un servizio locale mondiale reso possibile dallo staff di 7.000 persone ripartite in 67 Paesi, più del 
45% dei 500 maggiori gruppi mondiali sono già clienti di Coface.  

Coface, è filiale di Natixis, il cui capitale sociale (Tier 1) a fine giugno 2010 era di 12,8 miliardi di euro. 
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Mappa disponibile su  www.coface.fr, area « service en ligne », sezione « risque pays et études 
économiques ». 


